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A b b o n a m e n t i «COMUNE» 
S I «iisìnoi'i N E G O Z I A N T I e d INOU 
T H I A L I cli« si a s soc i f r a i i no pei- un 
m i n o sii «COMONfc » a v r a n n o d i r i t to 
a S E I I N S E R Z I O N I nel nn-sn de i l ' an -
n o s tesso in 4" paflìiia de l l ' « i l e / z a di 
2 0 l inee di bjm/io in i suva lo sopri» u n a 
.bola co lonna , ni,« seiiipi e eon li» stessi» 
d i c i t u r a 

— t m — 
L'iagita^ione universitaria, che si andava 

prolungando da parecchi gioì ni oltie ogni 
ragionevole prcvi&ione, trovo il suo epilogo 
inevitabile nella chiusura della Univeiaita 
di Roma, dove il disordine aveva raggiunta 
un grado da non poter ossei e più lunga
mente toileidto. 

Oimai la chiubuia era il solo mc7zo pcji 
evUnre disoidini maggioii, ed era vcia 
mente stiano che .1 Consiglio accademico 
abbia tanto esitato a decideivibi C certo 
ohe l'esempio avi ebbe giovato, con vantag 
gio degli stebsi studenti, a tutte le alti>e 
Univeislta, Se fosso stato adottato puma 
per quella cu Roma, dove i disordini turo-
no co il grjvi ini dapprincipio 

Le dichiarazioni del min stio Rudini, fatte 
al Pailamento, riguaido alla lottuia delle 
t iat tat ive commerciali colla Svi/zeia, sono 
toufoimi alle notizie già pei venuto con di
spaccio, 0 fino d\ ieri da noi pubblicato. 

Ogi i spcianza di otabiliie un laodw, oi-
oendi fia i due paesi non è ancoia perdu
ta, e noi crediamo che se l'Italia vi ha lu
tei es"e, nemmeno la &vi/?era debba rao 
strarsonc indiffcieute 

l^OpuUoni ut i'. n a \ ì , v iuu ŝ t ^olo ij-iul 
tosto rigoioso iu questo aigopionto, non 
risp urinando le sue eensui; alla campagna 
mcaulamente aperta da una parte dei no
stri giornali conno i negoziatori della Sviz-
/e ta , dei quali si diceva iiìm/at,, mentre i 
duo governi mettevano lutto l ' impegno per 
r t teneie la conciliazione 

Eia piopiio il caso di dite sopratutto 
n̂ /U tioppo zelo, pei che, oltrepassando la 
misura si ottiene un cltetto del tutto con
trario a quello che si desidera. 

Ola dobbiamo fai »oti che le buone di 
sposi/ioni delle due pai ti si mantengano 
al iiapriibiidelle tiattative, poiché siamo 
pioloiidamenle convinti che i danni del
l'applicazione della tallita geneiale non 

Simo fc lus ivi a'? i i.i sola dello, parti, ma 
siano gravissimi per entrambi. 

I giornali fiancesi si moaliano in questi 
giorni di un acredine sl iaordinuia coniio 
l'Italia, quasi eho fosso colpa nostia se 
l'agitazione dell'episcopato va prendendo 
in I rane la una piega peiicolosa per la 
Repubbhca 

Non par vero, ma è propiio cosi qual
che giornale, fia i più seilmanati, sostiene 
questa tesi cui iosa' che se gl'Italiani non 
avesseio iriitato il partito cattolico coll'a-
bolizione del potere temporale, i cattolici 
sarebbeio più mansueti anche m Fiancia, 
e SI adatterebbeio più facilmente al nuovo 
01 dine di cose 

3 E uno dei tanti sofismi avvocateschi 
ohe SI può iitoiceie facilmente coiitio i 
nostri cosidetti amici d'oltre Alpi, facendo 
loro osservare che se i cattolici d Italia 
non sono tutti entusiasti della costituzione 
del nuovo Regno, le loro agitazioni non 
sono però tanto poiicolose da metteio in 
aliai me i nostii goveinanti e il partito na 
zionale 

Sono le cattivo leggi della Repubblica 
quelle che ne compi omettono l 'esistenza, 
e forse il tenipo ci d i ia piena ragione 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI] 

BERLINO, 14 — Si ha da Belgrado ohe m 
quei circoli governativi .i assiema che il gior
nalista Weit, coinspoudonto deì]n Fr/m/i/'ìii-
te> /edimg e della Voi,<iit,cM-Zeitung, tu 
espulso poi diffusione di niti/ie false ed al
iai laaiili a danno dalla Serbia, o anche poi-
<:\\b avovi eoieiio, inpdnpn icli'ioni s((;Kt( 
l l i r P l H l S n n i ili i r a i l n r 1, l>,,K>,i, , n„<i 
Il fc>.jbia. 

LONUIÌV, 11 — II iiiiiiKtio dol Biasilo a 
Londta ncovotte dal suo f^ovnno un dispac
cio che smentisce lo "voci spai se a Londra di 
una pietosa iivoluzione imminente nel Bri"ile 
Il dispaccio dice che il gabuiolto ( forte, e 
gode la piena fiducia del congresso qamdi 
non SI teme alcuna iivoluzione, e, se ne scop
piasse una, d governo ò in gìado di lepnmoio 
quiKiasi disoidino. 

LISBONA, 14 - La Cainera dei deputati 
appiovo in puma lettuia il piogetto finanzia 
110 pi esentato d^l Governo che aumenta l ' im
posti sugli stipendi dei funzionali e la impo
ste dirotto, che oolpiseo i titoli pubblici eom-
piesi quelli del debito intiniio coli'imposta 
del 30 pei cento, ctio chiede rautoiizzizione 
di negoziale col portatoli del debito Gstoiiio 
[lor la eonv01 sione di patte dei capita i e cu 
poni in bnoni ammortizzabdi 

APPENDICE N 8S 

CHIAROVEGGENZA 

L'equilibrio nel iediterraneo 
Il terzo volumetto della Bibhoh%a mmima 

militare popolare, pubblicazione pregevole 
iniziata dal maggioie L f'l^ottl, contiene uno 
'tiidio ded'oiior. Po Zeibi snll'eijUilibuo dtl 
Mediteli anco. 

Li conolUiiono e ro.i iiasMuUa dallo stesso 
autoio 

«Questo equilibrio del Meiideitanco non os
selo un volo equiiibiio occoiieie per l'equi-
libiio un altro sforzo finanziano dell'Italia, il 
quale non patisce indugio e nelle attuali een 
dizioni l'Italia essere m cosi pessimo stato di 
dover os-,a speiaio piuttosto che tomoio qual
siasi peituibaziono del pi esonte nominale equi 
libilo 

«La squadi.i francese del Moditerianoo fe 
bella e minacciosa, di essa fanno parte navi 
possenti e glandi Bonehó l'Impeiatore Ciu 
glieiino faccia ogni di più diventai semi la 
flotta gol manica, eh'e comandata da mannari 
arditi ed assetati di gioì la, la Fi uK'ia ci fa 
lonoio di volgeio, so non conti o noi, veibo 
noi il meglio di ciò che ha pionto o facile ad 
ossole annate in breve tempo. 

< Quest'onoie òhe ci fa la nostra ricca e va 
lotosa vicina, non e l'cpiessiono di un softli-
mento momeutaneo L'aininiiaglio Aube, alla 
viglila di essoie ministro, pensava ad una com 
posizione della flotti fiancesc, U quale tosso 
capace di annientare al primo aito la squudia 
Italiana e biuciaio tutti i nostii poiti, bora 
1 ai dai e tutte le nosti e citta mauttime L 'e-
spiesbione senza sottintesi di quPbto aboitito 
Atti a del maio divenne razionale sulle labbia 
di un suo successero, l'ammiraglio Ivrans. Iji ! 
quale mi fu narialo ch'essendo ministro della 
manueiia, dopo eoseisi coiigiatulato con un 
uflloiale italiano dei piograssi rapidi ed mi-
poi tanti delia nest«a mtnuada gueira,schlet 
tamonte oonchiudesse < Ma nel Mediterraneo 
due glandi manne non possono o»PSistoio 
una delle due deve duentaie •atollilo dell'.>l-

1 qiieita è Vbntil •unu > davvpi > dm-
giaiuli uni lue nel Mwliteir.»nio non pujsono 
eocb! stelo 

« Uv nou e piovalo aneoia, ohe non ne pos
sano coesistei e ti e 

» Da tre in poi vi è possibilità di raaggio-
laiizi , ed uno dei tre può, spostandosi, spo
stale li peso, ma m due non esiste altra so
cietà possibile ohe il matrimonio, .d'a btabilita 
del quale ocoorie che uno dei duo abbia voto 
pi eponderante, sia capo di famiglia, esetcìti la 
pallia potestà, amministii la loba di tulli o 
due, f.iccia m uni pai ola U pu le del leone 

\< Oi ciò olle l'ammuaglio Kianz non vede
va. Pia questo che il Mediterianeo h i già duo 
glandi manne la biitanntca e la fiancese. 

« r, la veiitA storica delti impossibile eoii-
vuenza delle due a piiil'i ih grido miluia i 
gei mi di collisione da esse 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERrUET 

Traduzione dal francese 

•= - V 1 aecorap guoio anch' io drtse Leopoldo 
E aggiunse più a bassa voce 

— P„olina non li la'eio ho avuto tieppa 
pam a 

Pei tutta nsposld, la baionessa t u e scno-
laio d suo biaceio sotto quello di suo ni.ujlo 

Ben pieslo una gian luce bullo nel cullilo 
Pietio e U gente della gastalda aveano acceso 
delle laiitPine pei opeiaie lo piogollate ii-
ceiohe Callo Roussoiot, ohe si avea dimen-
licalo in mezzo a quelle agitazioni, ' i avvi
cino a Valentino o gli dis^e 

-^ Caiiitano poKhe venite dai Ci'pugli, 
avete voduio il mio piccolo Oleineiilc^ 

— Clemente I iipete A'alenlino inaechinal-
tnento; ahi si, nn gentile lancnillo che Natba 
molto amava, e il di cui cicalamento lalle-
giasa It sua solitudine' 

rullo CI i tioiifio u oigogiio e di gioia 
- IsbbeiK ' tapitaiip. diss' egli, quel bel fan

ciullo, e mio figlio E mollo tempo che non 
ho potuto abbiacciailo, ma domani, tosto che 
mio padio saia stato tiaspoitato alla sua ul
tima dimoia, andrò a pionderrai il mio adu
rato Clemente e 

E^li SI fermò, Valonlmo s'eia slanciato nel 
oorlile dov'eia atteso, e ben pieslo una li op
pa numeiosa, che portava (lei lumi, si di-
speise nel pai co. 

i^APlTOLO XXIII 

I l Ma(jnetiz7ivtoi'e 

«La disfitl i dell'un I saiplibp l i distruzione 
dell'pquilihiio, la sostituzione ad esso dei mo
nopolio. 

«L'Inghdteiia, più di tulli gli altri Stati, 
avvezza a guiidiie iteli'avvenite, ha incoi ag-
giafo ed mooraggi.i la foimizioup di uni terza 
possente manna noi Meditouaneo, li italiana 
poiché iallpanzi di questa all̂ i sua ailontapa 
ogni posSili|i|(.\ ,ii iaoiiopoli>(i ineiso noi Me 
ditetiaopo, quali eho .»ieno, nel momento dei 
confi,Ito gli evento di imbai vzzi dolio foizo 
biiliniiieho in alile [m h dol mondo. 

«Mi II \ PI il i i che I ft dia, i! gioì no m cui 
avesse oomplet ita li sua imi un aviobbo lo 
slpsso intoiesso a non lisci u niPiiomaie la 
baniliera inglese nel Meditai r meo el a non la-
sci.irvi indeboliio la buidieia fisncesp, poi-
ebi"' UPce^-uiP ili pquilibiUi sono 1'una e 
r iti a 

«Nei Mediloii luco dau glandi nuiine non 
possono coesistei( afflilebo I una nou aspiri 
. oipissue l 'alila, oceonn che gli oloraputi 
Steno (IP, Ilo lo gì indi squidio del Meddoi-
laneo, di pan inizi 

< Or 1(1 ho già detto che la squailn fianoese 
del MeditPiianeo e lolle l'ssa o notm iiraonte 
di H COI izzatp, e, come lrgj;Pioto in fine di 
quo,lo libneeiiio, una velia giunse i iq la 
squadia inglese del Mediteli me hi 12 coiaz-
zal( , la Italiana avi A li i un anno, speliamo, 
tu sqnadia lo 10 glandi n ivi nuovo e loSvpc-
chi« emzzi lp , p 1' illoìvlitloie; 16 navi di 
biltaglii in tutto 

1 I i B'i ini la hi |peio m costi uzione 10 eo-
nz / i lp (il squadiadi 6000 i 12,000 toniipll itp, 
olii j j Instimeiili di quaili i di second i classo 
e lutiociaton o caiiuoiiKie e toi pedinleie di 
liti inaip. 

«I Itd'a deve consenaio no' sue» aisdiali 
lo si ŝ o iivoio elip VI SI e fitto neil' ultimo 
dece iii'o 

( Auniontita di poco la loiza numenca della 
flotta Itili ma, es 'dsaiail Icsidoiato elpuipnlo 
di pqiulibiio nei Molliteli imo, e ciò d n a ai-
' ' f t i t n uni fin, i polilu i, the 1 aumeiiHi di 

Vecchi 1 iii.ou es( lujii hinno dinio li ile 
clic altii eo fiidenti, UH di olabili con cilie, 
possono d u e la vitlont illi qu uitili lufeiioie 
del mitici Ilio coìnbittento ed viiohe alla qua
lità 1 del loie 

«Questi coeficienti sono il valoie dei cmnan-
danti e delle ciuime, e I'oiganisino , l 'oiga-
nismo, 0, come oggi diciamo l'organizzazione, 
lors' in maggioi misura qupsta del valore 

«Non è possib le eon ([uesti dno eoefflcient! 
colmare esageialo spropoizioni Napoleone 
poto con ventimila uimiiiu b.vlteip i qu.iianta-
iiiila di Melas sulla Bonnidi, ma non lo .ivi b-
be potuto CMi diecimila P fegelthofl, so a-
vesse a"ulo la metà dePe toize oh'obbo, non 
aviobbo a Lissa intimidito i timidi Peisano 

«Anooia un piccolo si ,170 0 la m u ini i-
taiiana non sa i i in quelle pioporzioni che ren 

dono soveicliiamente audace 0 Ipiiionno 1! 
combaltore. 

«E non basti .avere buone navi, valorosi 
comandanti, amiiili igii di alto luto'Iotlo 0 di 
gran cnnip, bisogna che le navi 0 1 poman-
danti e lo cinirae 0 l'animiiiglio foiininu un 
solo oiganisnio, n elio i qneiroiginisnio nuli i 
del iiecossai io m incili 

(In indo 1» "quadia italian i avi.i «nmiuen-
t ih. di poco pin (Il un quinto la snafoizaef-
lioicp di n.ivi di puma linea, e quindo ,ivià 
oonipiulo il suo oiganismo il Meditelianeo, 
eon Ilo polenti niaiiuene di quasi egual terza, 
polli avere un equilibrio st.ibilo». 

t e tasso delle Opere pie 

Come fu dioluaialo dali onoi. minislio Oo-
lombo, d primo oeoilaraonfo .al Muiistio delle 
finanze etica le tassazioni dogli alti nelle Opero 
pie, alle quali iifoihansi l'inteipellanza 0 la 
mozioiio dell ouor. Stelluli, venne dal Minislero 
doirinloino con Noti bini itn dall'on Foilis 

Dal lesoconlo stenogiifico dell i seduta dolla 
Camera del 9 tebbiaio, togliamo la Nota so
pì ai ndicala 

1 II pi etetto di Ohioti, h i liHtè pi omesso n 
sognento quesito 

« Col palerò del Consiglio di Stalo, emesso 
a Sezioni iiunito, m data del 12 agosto 1886, 
e sostenuto anche da questo Consiglio di pre-
ioUuia, in data I giugno COUPUIP anno, es-
senlo stilo iisoluto ohe le deliboiuumi delle 
Deputazioni piovinciali, ed 011 delie Oiun'lo 
piOMiiPiali amuunistialnp, ebo 1 pinoltono 
sui conti delie Opoie pio, h inno li ciratloro 
di derisioni pionunoialo in ni iloiia couleuzio-
s i, coni pei le oidman/e doi Consigli di pre-
fettuia pei i conti coinuii di, allo scopo di mi
t i lo degli equivoci, piego US V (eioP il nii-
nistio doil'intuin >) a volei un niauitosUio, con 
quo la soliccitueiiiio ohe polla nnggioip, s" lo 
lOddPlttì deliheiaziom dolli '.luiit e provinciile 
aiiiminnli iliva di bbiun L^SPIO leilaltu Hi e i r l i 

i mi ui/e di 1 . *iòî  h 1, pi (1 i,ttii a, e i pi e. i o 
che (,i,p didibmo iil i icntsi eon li ' funi 1 > hinmj 
seeuli\.i, so la e uf i d i adoppi ^ ' ' ì . u i ^ p s -
bcio qiiedla da L 2. IO, ov Mio da L 3,00 com-
pietisu i 1 (liiitli di legisliazioiie 

«Si piega quindi coleblo Ministeio (dello 
finanze) di voler m.milostaio se abbia poi pai la 
sua ad osseivare nulla 111 contiaiio all 'uso 
della earU da bollo noi cibi acsonn ili dil pi -
follo di Ohieli, ehi.iieudo se nel secondo di 
essi sia da adoppi aie la l issa di bollo di L 2,eO 
ovveio Ji lue 3,00, eoinpiosi 1 diiuti di legi
sti izione Pel luiiiislio, FORCÌb > 

Nella n o s t r a Ti[)o(ji'aila forn i ta dì 
n i i o ì i e eopiohi c a r a t t e r i si ese((insco 
con l a mash iu ia dil i j icnza (iiialuiKiuo 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a pve / z i di 
t u t t a e o n \ e n i e n / a . 

Ci lesti a fai conosceie al lettolo cos 'e l i 
successo ai Cespugli nella giornata piecedeiito 
Avvicinandosi alla casa degli sposi Biucliaid, 
Valentino di Champ-Eosav vide una eme t t a 
eli vinchi feimala dinanzi alia polla. Al magio 
lonzino aitnccalo a quel hi ulto luotabile, eia 
stata (tolti la bugila e mangiava un po' di 
fieno goltnto a' suoi piedi li velini ale, uomo 
vecchio in cannciolto e con un oappello a 
l.ughe toso, eia soduto sepia una pioli i a 
qu.dclie p isio di distanza e faceva co azione 
eon nn pezzo di pane ed una cipolla, Lapie-
senza di quell'uomo 0 del suo meschino vei
colo annunciava che il lituo di Natba conte-
noia degli stiani 'visitatoli, 0 che l'intervento 
di •^'alentino poteva es'oro assai necessario 

Il capitano ebbe ancoia meno dubbi a que
sto ugual do, quando dopo aver mosso piede a 
lena e attaccalo il suo cavallo .dl'anello di 
fello impiombato nella muiaglia, intese dolio 

VOCI animato nell'interno della casa. Egli si 
allielto dunque a sidlevare il saliscendi della 
poi 11 Oli entio 

r 'pia rtiffatti una numeiosa compagnia nella 
s,da a piauteiiono. 

Olile a Binchaid e sui moglie che sem-
biava fosspio stali dislutbali duianle la Imo 
colazione, vi si vedeva Nitlii, la Clii/Piotte, 
nn individuo affatto sconosciuto all'ufitcìale e 
infine il piccolo Clomentc 

Duiante questo peno lo, l i in.aUallia di Nx-
tlii avei fatto ciudeli progiessi Iii poveia 
giovane eia d'una migiezza estrema, il suo 
VISO eia bianoi come l i eoi a vcigme, locehfi 
faceva nsaliaio ancoi più lo bplpiidoio dei 
suoi glandi occhi, uve la vita aouibi.iva es-
seisi nfugiata 11 suo costume consistevi m 
una veste da cimeli mollo laiga con maiii-
ebo ogiialmente lai glie, che la biionessa Io 
IVoa mandati pioyoelendo le irapiowiso sue 
ciisi, e pei acconci ituia dol eqio non avei 
che io sue lunghe e lussuieggiaiici ti eecip no
te Occupava accanto al fuoco una poltiona 
di legno foruila di paglia, sul davanzale della 
quale una mino piemuiosa avea fitto seno 
bue un guanci.ile 

Malgrado il lauguoie e le soffi lenze scolpili 
di solilo in tulli 1 'uoi movimenti, Nalha eia 
in quel raoraonto molto agitati, 0 una tinta vei-
miglia coloriva 1 pomelli '•poi genti dello suo 
gote. 

II piccolo Clemente, suo favonio, appggioalo 
al bi acciaio della sua polli oni, con un sei-
menlo di vili 111 mano quasi %olesso dilomleila; 
sombiava (inidi'sso le -uo tiene 0 gu.iidassci 
con coUoia un secoiulu gnippo posto dall'.dtra 

palle del focolaio 
ĉ nol gì appo SI componeva dola Ohizeiotle 

e del personaggio, dei quilo abbiamo già pal
laio La inaili e di Natbi eia vestita con una 
sonluositi air ilio insolita , nea un cappello 
brpssano asso ut imputo fresco, con l'accom
pagnamento obbligato di ineili svolizz iiiti, un 
vestito nuovo ed un giembtilp di se t i , uni 
piccola cioce d'oio eia apposi sul suo odio 
tosso e suglto Suppibi di quelli elogmza, la 
1 (iba!a parlava a voce alti, con tuono aule-
levole, ed ora la sua voce che avea colpito 
Valenlino nell'av vicinai si alti casa 

I 0 i-conoieiulo eia un uomo ancoia gioinie 
piccolo dai cape li b.oniii o lunghi, dill'occbio 
li iste e quasi senz'anima Poitavi un vestito 
neio La sui paiola eia pastosi, lento il suo 
gestue, la sui ppisoiii .vei nn non so ebo di 
compassilo e 1)1 ipocnta 

L'improvvisa piosenzi doli'ufilonle impies-
siono vivamente tutti quelli eh'ei.mo la con
venuti. Gli sposi Binchiid aizaiono lo mani 
veiso il eielo con un'aiia di coutontezza , la 
Chizc rotto che davi slogo a la sua n limale 
eloquenza, si felino tutto ad un trailo e fece 
un inchino iinbaiazzato, nioiitieelip lo scoiio-
soìuio salutava eon una loz/ozzi auloiiialica. 
N.itha invece gndo Inlla giuliva 

= Ah 1 eeoov 1 alla fine, signoi Valentino ( 
lo qon spelava più che in voi ' I 

- Si, Si, pece il jni > unieo, il e ipitano ' 
aggiunse il piecolo CIPIIK iib alzando il voce 
0 agitando la sui biechettaia nioilo bellicoi-oj 
vodtemo so taseieiA eondni vii Natba ' 

- Oondui via Ni th i l iipplò Valofitino ' 
Egli blnnso dolceii'eulo la mino ileil i giOî  

vane che gli sin use melanconie imente e si 
sipilptte su una sclanna che Fiancobco Biu-
(haid gli avea pollilo 

Tutti tacevano riiialmente il peisonaggio 
vestito di noto lece un segno alla Ohizeiotte, 
eho di^so con lini voce poco SICULI 

— E COSI, signor ulhoiale, 10 oiedoclio non 
CI pioeureiete degli inibiiapzi' Io sono la 
lineilo dl questi i ig.izza, alla fin fine, 0 poiolie'' 
non è più al caslollo di Biline, in casa dolla 
SUI pulioni, ellacoinpletamniito mi appiilio-
ii( L una giovano oncia, 0 non intendo ella 
\ «la i finn mde, intendete '' 

( O l i IO la trovo qui, m uni casa, sulla 
quale non ho nulla a dire, ma che non cono
sco, p siete VOI, ufilciale, che pagato li sua 
[Piisinno Non o'ò mente di male, lo so, potò 
•1 pociPbbo ohiaocheiaio pciueslo non mi vi . 
Non bisogna iluni|ue che vi iiioravigliate se 
eomluoo via inii figlia; lo bo li ovato un buo'n 
posto, e pi etendo dingeili come mi .iggrada. 
Vi sono I icoiioscenle de' vostii sei vigi olla 
vena con noi ni quella buona cariozzolla eho 
sta dininzi alla porta .. E vena, lo si voglia 
0 no Vh ' ma 10 conosco 1 miei diiilli, vo" 
doto 1 

Valentino, invece d'.andai in collera, come 
dovea aspelUisi, iiinaso calmo e riuasi soiu-
denlo 

= Bonis-'imo, cara la ima Ohizerolte - dis-
s'ogli con ironia - voi siole dilfatb la midro 
di Nathu, ed anche una buona madia I Voile 
avole dato fin qui laute prove di alletto, od 
avete voglialo su lei con tanta premala I  

(Contìnua) 

\ 



L' Andrea de! Sarto 
tlel Maestro BAliAVAUJil a ÌSreseia 

(Oorrisp. del Comune) 
Brescia l'I. 

Brescia,ha conformato il successo che que
sta opera ha ayuto al teatro Oarignano di To
rino ed al Oofltanzi di Roma. 

Andrea del Sarto è stato Riudioato un la
voro serio e vitale ed ora esso continuerà il 
suo giro trionfale por lutti i teatri d'Europa. 

[1 Baravallo'hnlrentasoi anni, 6 piernonteao, 
di Fossano', studiò a Bologna col Busi, a Ta-
lormo co! Pedale ed a Roma sopratutto col 
Terziani. 

Nel 1883 un suo ntilio in forma dì orato
rio por orchestra cori e voci sole sull' nrgu-
menio del Sabato del vUloggio di Leopardi 
fu eseguito a Eoma in un concerto straordi
nario, che il Municipio diede alla Corte in oo-
siono dell'arrivo dei duchi di Genova sposi. 
Noi 1884 una sua Mensa di Requiem vìnse il 
concorso o fu eseguita a Torino pei funebri 
di Re Oarlo Alberto e successivamente a Ro
ma al Pantheon pei funebri di Vittorio Ema
nuele con trecento esecutori sotto la direziono 
dei Terziani. 

A Venezia nel 1887 al concorso delle Società 
Corali il, Circolo Amioizta di Torino fece sen
tirò una sua bellissima composizione per voci 
sole; Sul mare. \ 

Dopo vari spartiti cominciati ed abbando
nati, Andrea del Sarto è il primo lavoro tea
trale del liaravaile ohe veda le scene.'J ] 

Fu rappresentato noli' Autunno 1830 a To
rino, nella primavera successiva a Roma cuii 
maijniflco successo. 

È lavoro di carattere eminentemente ita
liano. La melodia corre fluida e spiegata, ori
ginalo e varia accompagnata tuttavia da un 
istrumentalo lino od elaborato. Il libretto del 
Ohislanzoni è tolto da una novella del De Mu-
sset. Lucrezia del Fede moglie di Andrea 
dei Sarto inganna il marito o dl'allievo Cor-
àtani. Una modella (Dalia) innamorata di quc-
st'ultimo e gelosa, sapendo della rivale, ne 
vede il ritratto nello studio di Andrea e svela 
al pittore il tradimento. 

Le sale di costui stanno per aprirsi ad una 
fe.sta; quando compare Gordiani, Andrea vS-
fluta di stringergli la mano e lo sBda. 

Invano halta corre alla casa dell' amante 
per farsi perdonare ed impedirgli di andarsi 
a battere ; questo la maledice; essa si butta 
noll'Arno. 

Intanto Andrea, ch'ù innamoratissimo della 
msglio, dispoi'ato per quello che accada, con
vinto di non poter più po-ssodore 1' amore del-
.(lalla lAi,cre~.ia, dal vecchio servo Qremio o 
da iiieuni suoi più intimi amici ed allievi. 

L' esecuzione di Brescia fu buonìs,sima per 
parte del soprano drammatico sig. Stinco-Pa-
nizzi e del baritono Wigley, dell'orchestra e 
dei cori. 

Molti elogi spettano al maestro Disoorizi che 
la concertò: mediocre per parte degli altri in-
tisti. 

11 maestro ebbe innumerevoli chiamate; do
vette concedere il bis del preludio, pagina di 
musica calda, ispirata, soavissima, dell'aria di 
Salia nell'atto secondo, dell' intero duetto fra 
Dalia ed Andrea che segue, della romanza 
di Andrea nell'atto terzo. 

Alla seconda rappresentazione, rinfrancatisi 
il tenore ed il soprano lirico, fu maggiormente 
gustato r atto primo che contiene molti veri 
gioielli di musica. 

Tutti i giornali constatano ora il completò 
successo dell' opera e tutti i critici più auto
revoli collocano il Baravallo fra i nostri mi
gliori compositori. 

Ecco pertanto come anche senza tanto lusso 
di reclame il merito reale si fa strada. 

L'opera è proprietà dell'antica casa Oiudloi 
a Strada di Torino. 

Ii'esportaziono dei Buini 
lì LB TRATTATIVE CON LA SVIZZERA 

L'altra sera venne inviato al Prosidento del 
Consiglio dei ministri il seguente t̂elegramma 
Armato da 18 fra i principali osporlatori di 
animali suini •• 

« Poi tramite dell'Associazione por la libertà 
economica, i sottoscritti rappresentanti l'espor
tazione degli animali suini, grandemente preoc
cupati dal pericolo di rottura delie trattative 
commerciali colla Svizzera, fanno appello alla 
S. V. scongiurandola a che voglia rimuoverò 
gli ostacoli che talune industrie eocessivamonto 
protette, possano presentare alla enftolusione 
del trattato. La cessata od anche solo difficol
tata esportazione dei loro prodotti, mentre sa
rebbe gr.avissimo danno ali'ngrìceltura nazio
nale, segnerebbe la loro rovina. » 

" V i M - G » 33l-Ci.O-«^0 

Un caso pietoso a bordo 

Scrive il Ca/faro, i3 : 
Ieri giungeva nel noslro porto, prove

niente dal Brasile e Piata il piroscafo 
Buca di aatliera della linea La Veloce a-
vente a bordo 493 rimpatrianti. 

Durante la traversata avvenne un caso 
-pietoso che dimostra una volta di pili il 
cuore degli italiani e lo alancio con cui si 
pre8t.ario per alleviare le sventure] dei de
relitti. 

Morivano dì malattia comune, nel viag-
"gio, certi Francesco Gurti d'anni 29, e 
Giovannina Jacomo, di anni 38, queat' ul
tima nativa di Cosenza e madre di un 
bimbo di !8 mesi; la poveretta essen
dole morto il marito al ;Bra3lle, per feb
bre gialla, rimpatriava insieme al suo fi
gliuolo. 

Il povero bimbo, rimasto cosi orfano 
di entrambi i genitori, venne fatto segno 
da parte dei passeggieri e dell'equipag-
gio, alle più affettuose cure; giunto a Ge
nova, il bimbo venne trasportato in que
stura, ove avrà certamente dall'egregio 
cav. Sironi quelle cure che richiede il caso 
pietoso. 

(Dalla Oas:s,. Piemontese) 
t produttori dì vino cominciano ad es

sere sopra pensiero perchè il commercio è 
languido, né valsero le ultime diminuzioni 
dei prezzi ad allettare i compratori ed a 
gettare nel mercato qualche po' di_ ani
mazione. 

Non devono però i produtturi seri nutrire 
soverchie apprensioni, poiché è noto che 
nello scorso autunno, grazie al buon mer
cato delle uve, non solo gli osti, ma tutte 
le famiglie previdenti sì sono fatto il loro 
po' di vino e di vinello, che appunto in 
questi mesi invernali si va consumando e 
che nella consumazione generale tiene un 
posto considerevole. 

Ollrecciò non bisogna scordare che l'ulr 
tima vendemmia, sebbene abbondantissima, 
non fu certo ovunque delle più fortunate 
per la qualità del prodotto. 

Tutti sanno che la grandine, ha deva
stato parecchie zone cospicue, che la pe-
ronospora ed il verme dell'uva hanno re
cati danni rilevanti, e questi fatti, con 
molta sincerità, ma con poco accorgimento, 
furono divulgati ai quattro venti dagli 
stes.si vilicultori, cosi che è pienamente 
giustiticata la dipdenza dei compratori, 
i quali si provvedono come si suol dire, 
alla giornata aspettando che il vino affronti 
incolume i primi calori nelle cantine d'ori
gine. 

Devono pertanto i 'produttori, che non 
vogliono scapitare nella borsa e nella ri
putazione, circondare il loro vino di tutte 
ie_ cure più diligenti per assiciirarne la 

Anzitutto converrà, prima che si ride-
stino i tepori primaverili, operare un tra
vaso per liberare il vino dal sedime fecioso, 
il quale è quest'anno piuttosto abbondante 
e che, sollevandosi per effetto del calore, 
danneggia sèmpre il vino, quando non lo 
manda addiritura alla malora. 

Chi ha la pompa farà bene a servirsene 
in questo travaso, e chi deve per necessità 
adoperare i mastelli dovrà agire con sol
lecitudine aflìnchè il vino rimanga il meno 
che è possibile a contatto dell'aria. 

Le botti ohe hanno da ricevere il vino ol
tre che scrupolosamente nette dovranno es
sere leggermente solforate. Indi non si tra
scureranno le colmature, poiché il vino, an
che sanissimo, è sempre soggetto ad alte
rarsi nelle botti sceme. 

Coloro poi che hanno vini torbidicci 0 
semplicemente velati devono in questa sta
gione operare la chiarificazione. Riadopera 
con successo la colla di pesce, che può an
che sostituirsi con colla di Francia di pri
ma qualità, trasparente ed inodora. La dose 
della colla da adoperarsi varia da 5 a io 
grammi per ettolitro di vino coll'aggiunta 
di 3 a 5 grammi di tannino. Si scioglie pre
ventivamente il tannino in una piccola quan
tità di vino e lo si versa nella botte, già 
travasata, rimestando con una frusta Lebeut, 
Ottavi, ecc., oppure con un fascette di vi
mini robusti, quindi si aggiunge la colla 
liquefatta in conveniente quantità «li vino 
e si rimescola il tutto energicamente. In 
capo ad una settimana 0 poco più il vino 
diventerà limpido e ;non abbisognerà che 
di essere nuovamente travasato in botte pu
lita e leggermente solforata. 

Dunque occhio alla cantina, la pletora di 
vino esiste, nessuna oserebbe negarlo, ma 
sono eziandio innumerevoli le gole da sa
ziare, e di vino buono, ben fatto, bene con
servato non Ifuvvi mai ingombro. Mante
nendosi l'attuale moderazione nei prezzi 
aumenterà senza dubbio il consumo inter
no, ed è a sperare che aumenteranno ezian
dio le richieste dalla Francia col nuovo re-
girne doganale meno ostile al vino italiano. 

Proahiaino 1 nostri Associati di larci 
pervenire il saldo del loro debito por 
r at)boiuimento dell'anno passato. 

In paH toinpo raecomandiaino di rin
novare sollecitamente l 'abbonamento 
alflncliè non avvenflauo ritardi nella 
spedizione dei Giornale. 

Sronaea delB-egno 
Roma, t 3 . — È annunziata 1» venuta a 

Roma del cardinale Lavigoris, il qttalo' viene 
a visitare la sua casa delio missioni di via 
Tor-Sanguigiia, 0 prendere alcuno disposizioni 
per il suo ampliauionto. 

— Lazsatti ristabUito. — L'on. Luzzatti 
domani tornerà all' uffloio ristabilito comple
tamente. 

Torino, Ki. — Le dimostrazioni dei di
soccupati a Torino. -~ L'annunciata riunione 
degli operai disoccupati alla Oamora del La
voro riuscì più numerosa dello procedenti. Oggi 
sorpassavano i 700. 

Dopo lunga discussione, durata due ore e 
mozzo Ronza addivenire ad alcuna risoluzione, 
venne posta alla votazione la proposta di faro 
una passeggiata di beneOoònza. La proposta 
fu respinta fra urli. Gridàvasi: Vogliamo la
voro, noè elemosinai 

Vennero pure, scartate altro proposte ten
denti a risolvere l'attuale crisi con mezzi pra
tici. - Infine dosideravaài di recarsi al Muni
cipio e alla Prefettura dove special! Commis
sioni sarebbero salito a chiedere pane e lavoro. 

Restava inteso che se la forza avesse di-
scioltl i.dimostranti, questi si sarebbero radu
nati alla spicciolata in piazza Castello. [ 

La colonna del disoccupati usciva verso le 
4.30 incamminandosi pel corso Sicoardi. ' 

L'Autorità aveva preso tutte le disposizioni 
per impedire l'avanzarsi in città aì:dimestranti. 
Una compagnia di fanteria era prontajnell'in-
terno del ForOPrumentario e diversi picchetti 
dì cavalleria percorrevano le adiacenze. 

Gli operai, giunti al crocicchio del eorso 
Oporto trovarono un cordone di guardie e ca
rabinieri che con bella maniere consigliavano 
a sciogliersi. 

Oli operai si sbandarono ma, come d'ìutol-
ligenza, si riunirono alla 5.30 in Piazza Reale 
dove suonava la musica militare pel cambio 
dalla guarii.ia. I 

Finita la; musica si riunirono davanti all'at
tigua Prefettura ma:già eravi la forza. I de
legati invitarono gli operai triplicati pel con
corso dei curiosi, a sciogliersi. Si diedero gli 
squilli, si foce avanzare un drappello di sol
dati assieme alle guardie e ai carabinieri che 
fecero sgoinbrare un lato della piazza. Avven
ne un solo arresto por insulti ad un delegato: 
un operaio gli avrebbe dotto : Qavete col Strass, 
alludendo alla sciarpa. 
. Fino alle 8.40 furonvi operai e curiosi a gi

ronzola in Piazza Castello. 
Adesso tuttoètraniiuillo, ma crodosi che 

•^uLiiani ìj.Vveifùiiìiu-aia-0 usraostrazioni. 
" (Lonibardia) 

Palermo, 1-̂ . — Oggi vi fu nn impoiien-
tiasimo comizio contro il Comitato dell'Espo-
sizioue. Lo .presiedeva il comm. Achille Alba
nese. Parlarono vari commercianti, avvocati 
s ingegneri. Fu votato un ordine del giorno 
presentato dal signor Eileti proclamante il pre
sidente del Comitato dell'Esposizione principe 
di Oamporeale ooU'intero Comitato decadute 
dalle loro funzioni per inettudlne e autocrazia, 
che furono la causa dell'insuccesso economico 
della Mostra. 

L'ordine fu mantenuto perfetto. 
Genova, 14. —• Società di navigazione, 

=a Assicurasi che la Banca di Genova ha ce
duto alla Società generale di Navigazione i pi
roscafi S. Martino, Arno, S. Giorgio e Fan-
fatta, che la Banca stessa aveva acquistati 
dalla ditta Solari. 

Ravenna, 13. — All'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale, il pubblico era nu
meroso. Pochi individui hanno fischiato quan
do la maggioranza votò un ringraziamento 
per la relazione del cav. Bettioli. 

Il cons, Ziràrdini voleva discutere la rela
zione, ma neppure la Minoranza lo ha seguito 
su questo terreno. 

Fu nominato Sindaco l'avv. Pio Peletti, e 
la nomina foce buona impressiono. 

= Omicidio, — In villa Mezzano ieri sera 
ad ora tarda, certo C. S. contadino possidente 
uomo di carattere focoso, stava questionando 
con la propria 'moglie E.. 

Pare che si mostrasse molto adirato, perchè 
il suo garzone,(iOerto B. accorso alle grida 
della padrona eiioredutala in pericolo si armò 
di una accettale con questa colpi il padrone 
rendendolo quasi subito cadavere. 

Nella notte, ì carabinieri della villa arre
starono l'omicida. (Resto del Carlino) 

Sainpierdtimia, 14. = Sfamane al Po
liteama ebbe luogo un Comizio di disoccupati. 
Ne intervennero 500, e dopo parecchi discorsi 
sulla rivendicazióni sociali e sul mezzi atti a 
sollevare il proletario, si approvò una mozione 
per continuare peli'agitazione mediante riu
nioni pubbliche.' 

Si mandò un saluto ai giustiziati di Xeres 
od ai carcerati pei fatti del primo maggio. 

Il JComizio si sciolse tranquillamente alle 
ore 18.10 pom. 

ORARI FERRO VIARI 
(Vedi g^uarta pagina) 

CRONACA DELLA C!TT 
•—.03t(a.— 

Goramemorsiyione airiJnlvorsità. 
Il collegio riunito dei professori della facoltà 

di Scioaze e della scuola d'applicazione ha de
legato il prof. comm. Antonio nob. l'avaro a 
tonerò nell'Aula Magna la commemoraziono 
del compianto senatore Ti'.razza. 

Il prof. Favaro, ohe con affetto di discepolo 
di parente a di collega, ha avuto campo di 
studiare intimamente il maestro, il padre di 
famiglia 0 lo scienziato dirà di lui con quella 
competenza 0 con quel!'affetto di cui la sua 
intelligenza e l'animo gentile hanno dato al
tre prove. 

* w 
Carnevalo. 
Cominciano le manifestazioni putihlicho di 

stagione e le maschere hanno rinnovato la pe
riodica apparizione. 

Appunto perché le primo, ieri la! folla dei 
ragazzi era fortemente attratta, nelle vie cen
trali, al loro seguito - un seguito che urlava 
di sorpresa e di piabero agli strilli ed alle corse 
di questi segnalatori ineleganti di oarnovatój 

Si può diro anche delle maschere, come dei 
baili che le prime sono lo meno belle ; ma 
delle màschere di ieri si può dira ohe cosa più 
sudicia e più stracciona diUlcilmente si vede. 
Ve ne fu alcuna che applicò al costume un'in
dustria profittevole, se non nuova, e lersera 
al Caffè Pedroochi e nelle vie prossime anda
va elemosinando a profitto della propria mi
seria. 

Però non è tutto brutto ciò che si deve re
gistrare. Il Carnevale di quest'anno segna pure 
gentili espressioni dell'allegria e del buon 
spirito di riunione. 

Al Casino dei Negozianti si ebbe un buon 
concerto del quale riferiamo più oltre, e nelle 
strette riunioni di famiglia si ebbero festine 
brillanti nella modestia dei preparativi e delle 
toillettes - e numerosi ritrovi indetti da ospiti 
cordiali in omaggio a tradizioni gentili dove 
trionfa la bottiglia annosa ed il palato deli
cato, senza però passare agli eoceg.si delle 
feste del ventre. 

Al Caffè Pedrocchi sono cominciati gli ap
postamenti virtuosi ed ammirabili di famiglie 
intere rmnita intorno ai tavoli e riparate 
diatro lo lunghe fila di sedie in attesa d' un 
passaggio eventuale dei mascherotti spiritati 
0 della mascherina elegante che porge con
fetti e complimenti 0 dei giovìnòtti che sbir
ciano con disinvoltura le ragazze; ma iorsara 
la rossa dei passanti aveva dei grandi mo
menti di calma ed i confetti non comparvero 
nemmeno a distanza. 

In attesa di altro ballo che si apparecchia 
con cura gentile per merooledi, le nostre si
gnore inaugureranno stasera le serate del Ca
sino Pedroochi. 

Starà a loro stabilire - col numeroso od at
teso intervento - se le sale del Pedrocchi si 
dovranno riaprire anche lunedì prossimo per 
una festa sopranumero. 

* * 
Casino dei negozianti. 
Ieri sera la Presidenza di questo Casino ha 

inaugurato i suoi trattenimenti della stagione 
con un concerto vocale ed istruraentaia se
condo il programma già da noi pubblicato. 

Benché il trattenimento fosse di carattere 
assolutamente famigliare, cioè di soli soci e 
senza inviti, la sala raccolse buon numero di 
spettatori, con prevalenza di signore e signo
rina. 

Nei riguardi dell' arte il successo fu assai 
buono, e i vari pezzi del programma vennero 
calorosamente applauditi, alcuni anche bis
sali. 

La serata cominciò con una Oavotta di Neu-
stedt eseguita perfettamente bene dal Circolo 
mandolinistico a Tutti amici ». Questo genere 
di composizioni è tornato in moda, e benché 
manchi di varietà originale, perchè tutte le 
gavotte, attesa la semplicità della forma, si 
ra,ssomigliano, pura diverte : diverte poi tanto 
più quando l'esecuzione non solo è buona, ma 
ottima come quella di ieri sera. 

La sig.na VIRGINIA PALAMIDBSB, un'allieva 
de) rev. sig. Seabia, che non trova incompa
tibile il buon culto dell'arte colla dignità sa
cerdotale, ha subito dopo eseguito sull'arpa 
una suonata di John Thomas. 

L'arpa si è mostrata ribelle dapprincipio 
alle dita gentili 0 delicata dell'allieva, e alcu
ne corde, forse per influenza della tempera
tura, si sono spezzate. Ma sostituite prónta
mente, l'egregia signorina toccò il fondo de la 
suonata, 0 ne riscosse vivissimi applausi, coma 
nella ballata di E. Sehuiiclier. 

Congratulazioni alla bravissima giovinetta e 
all'egregio suo istitutore. 

L'esimia signora ANNETTA VITA si rivelò 
artista quaPè in due romanze, dove riscosse 
battimani fragorosi e ripetuti: anche in quella 
cosina graziosissima, una dichiarazione d'a
more, del nostro Oarlo Oarturan, la signora 
Vita spiegò una grazia incomparabile, niet-
tendo in perfetto rilievo, con dolo! inflessioni 

di voce, raspirazìnfta sontiniontftlé dfella 
m.aiiza, tanto più pregevole in quanto che 
poco meno ohe improvvisata dal bravo Cai 
turan. 
. Il iiigiior )''. ZAOATO suonò molto bene ui 

berceuse por violino di A. Sinwn : il Zagal 
ila molte qualità di buon violinista, e fu 
plauditissimo. 

Il Circolo mandolinistici) chiuse il trattenj 
mento coli' intermezzo dell' opera Cavaliere 
Rusticana di Mascagni. 

All' eco di quei suoni naturalmente il peli 
siero corse ai giudizi cosi disparati di quos 
giorni sul Mascagni 0 sullo sue opore ; ma 
certo che questo intermezzo non è una noni 
comune, ma discende all'anima conio un'at 
cento di melanonnia poetica e soave. 

Aggiungete l'ottima esecuzione del Circoli 
mandolinistico, od iniagitioreto l'offetto. 

Fu replicato fra gli applausi, e cosi si chius 
dolcomente|la serata, non senza che lo gentil 
concertiste che vlfprasero parte fossero pre
sentato di fiori Idalla (cortese Presidenza de 
Casino. 

HI di 

Associazione Padovana per 1 pubbli 
ci dormitori. 

Durante il mese di gennaio nel Dormitorii 
Savonarola furono ricoverati 39 uomini e 
donne, in complesso 44 individui con 314 pr 
senze, delle quali, 93 gratuite a 'ili semign 
tnite. 

Nel Dormitorio S. Chiara furono ricoverati 
21 uomini con 255 presenza, della quali, 2' 
gratuite e 328 semigratuite. 

Furono liqenziatiJ'J individui per mancanzi 
di latti. 

Maestre ciie luggono. 
Ci scrivono ; 
Una distinta maestra di codesta città di Pa 

dova fino dal 1885 veniva chiamata ad insegnsri 
nel Comune di Tombolo. El'a insegnò lodevoi 
mente pel' ben 5 »̂nni nelle femminili ed un( 
nelle maschili; ma avendo udito proclamare il 
chiosa che i maestri e lo maestre di Tomboli 
truffano lo stipendio al Oomuno perchè noi 
insegnano il catechismo in iscuola, essasi sde
gnò e diede !e sue dimissioni ad anno inco 
minoiato. 

Il sindaco provvide subito col nominare u 
altra maestra di costà pure distinta e le 
dò le classi li e Ut con una frequenza medi; 
di 70 alunne ; ma anche que.sta, non passa' 
ancora 3 mesi, por un rimprovero non morii 
tato, tanto restò offesa cho alla prima vacan 
za fece il suo fardello e so ne fugsi. 

Di questo passo quel Conuuie ruoterà seazf 
maestre. 

Trigesimo. 
Oggi, trigesimo della morto del bar. AcMl/f 

De Zigno, l'animo dei parenti e degli amict 
ritorna con maggiora affetto alla memoria dej' 
barissimo perduto. 

In questa occasione i parenti 0. B. A. d. L. 
e R. L. hanno pubblicato una bellissima epi
grafe che compendia mirabilmente le virtù 
le aspirazioni, gli studi dell'egregio cittadino 
rapito alla famiglia ed alla scienza. 

Beneflcenza. 
La famiglia Dalla Baratta, colpita dalla 

sventura, per la morte del suo Capo, inter 
pretandone i pietosi sentimenti largì alla Con
gregazione di carità la somma di L. 200 a fa
vore dei poveri con speciale riguardo a quelli 
della parrocchia di S. Giustina. 

La Pia Opera beneficata, porge alla deso
lata famiglia tributo dì gratitudine e condo
glianza. 

Festina da ballo in famiglia. 
Da più settimane gli inquilini di una casa 

sita in via S. Croce di proprietà Bollato, dan
no delle festicciiióla famigliari molto delizie 
voli. 

Anche domenica a sera .ilio ore 8 si comin
ciò una delle solite feste che durò fino alla 
ore 5 mattutine con mxmQTOBO coweovso il in
vitati e specialmaute di eleganti signore. X 

Incetta di Irancobolii, 
iVella Gazzetta diParma d'ierl'altio abbiamo 

letto un cenno sul commercio dei l'ranjobolli 
usati, ohe può benissimo addattarsi anche per 
Padova, perchè anche qui vi sono degli ap
passionati che fanno raccolta di tutti i vari 
francobolli. 
, Beati loro I 

Ecco quanto dice il suddetto giornale : 
« É antica massima cho nulla si perde quag

giù, che ogni cosa, ogni ritaglio, o cascame ha 
un prezzo - 0 può averlo - sia pure minimo 
0 relativo I.... Il non valore è, dunque, un'u
topia I Infatti, chi avrebbe detto, un tempo, 
che 1 francobolli usati tornerebbero in com
mercio con un prezzo, dieci, \enti, ti enti volte 
maggiore di quello del loro acqui 4o? 

Ohi avrebbe sognato che un solo fiancobollo 
doveva pagarsi Uno a 150 In e « 1 

Tutto ciò sia detto pubblicamente pei fortu
nati possessori dì francobolli dei cessati go-
rerni di Parma, 0 Modena, 0 di Toscana, o 
delle due Sicilie. 

Con questo commercio, non tassato, 1 ta
baccai, intanto, fanno allàri d'oro ! » 

file:///enti


IL FURTO DELLE DUE VECCHIE 

Di fronte alla porta della vecchia residenza 
•liella Cassa di Risparmio, sull' angolo di Via 
Due Vecchio, giada parecchi anni il sig. Lara-
bovtini Giuseppe tiene un negozio dì orenco-
ria ed altro merci al oiv. n. 68 A. 

Però da qualche tompo il suo coramorcio 
-ora specialmente dedicato agli oggetti prezio
si, doi quali il negozio è sempre abhondanto-
monto fornito. 

Il negozio ha due porto d'entrata e due ve
trine, di fronte alla farmacia Zanetti e di 
fronte alla ex Cassa di Risparmio. Gli oggetti 
preziosi sono seralmonto chiusi nelle buste e 
riposti in una doppia cassa forto, di vecchia 
fabbrica, costruita in legno, ifoderata in fer
ro, armata di grosse chiavarde, chiusa con tre 
chiavi differenti. 

Però, ò abitadino solita, per quanto deplo
revole, che i negozianti di orefloerio non ri
pongano, la sera, tutta la merce negli scri
gni - T8da.si infatti il furto Benagiia avvonuto 
a pochi passi dal furto di stanotte, il furto 
Angeli all'Oniversità, eoo. 

Ieri il Lambertini ripose, come il solito, gran 
parte dei preziosi, iasoiandotie una piecota 
parte in vetrina - per un valore di circa lire 
duemila. Egli passò la serata alla farmacia Za
netti, intrattenendosi Ano alle 10 e mezza ed 
uscendo diede un'occhiata •• come dì solito -r 
al negozio ohe non annunciava niente di al
larmante. 

Il negozio è posto al piano terreno dello 
stabile di proprietà del Municipio il quale vi 
tiene al primo piano la Biblioteca Popolare ed 
ailitta il secondo a privati. Vi si accedo per 
una scala comune alla quale mette una porta 
(civ. n. 38) posta di fronte al locale itegli in
canti del Monte. 

Stanotte, circa le 12.30, l'inquilino del se
condo piano, rincasava con un bambino di 10 
anni. Guido Valconoina. Il bambino ha l'abi
tudine, correndo su per le scale, di appog
giarsi, volta a volta, a tutte le porte che 
mettono sui pianarottoli. 

lersera,- la porta d'una stanza annessa alla 
biblioteca cedette all'urto leggero del bambino, 
il quale non attendendosi che la porta cedesse 
ruzzolò a terra. La porta inusitatamente a-
porta fu causa di grave apprensione per l'in
quilino che salendo rapidamente col'bambino 
nò fece parte ad un suo ospito - il tenore 
Angelo Bersani. 

Insieme, ridiscesero ed entrati nelle stanze 
della biblioteca ti'ovaronò la seconda - imme
diatamente superiore al negozio tutta sossopra. 
Il pavimouto, coperto di rottami, presentava 
iin foro nel mezzo, però largo appena da la
sciarvi passare un bambino - cent, 18 X 37. 

pensarono tosto ad un furto e scesi nella 
via il tenore Bersani con altro amico rima
sero a guardia del negozio, mentre un pas
sante - Vaccate Giovanni - fu mandato in cer
ca delle guardie di P. S. 

Queste vennero al passo di corsa, ma so
spingendo la porta dì fronte Zanetti la tro

varono aporta e il negozio vuoto di persone, 
ma tutto ìngombrtj di macerie cadute dal sof-
ntto 0 lina abbondante provvista di ferri, se
ghe, trapani a vite, scalpelli da taglio o da 
muro, tenaglie, tutti nuovi -insomma un raa-
gBÌfioo armamentario indispensabile- per tali 
operazioni. 

Fu avvertito ii cu.si,ode dello stabile, che 
dorme sopra il Caffè Mio, sopraggìunsero il 
proprietario Lambertini, -iltre guardie ed uf-
Qciali di P. S. 

Fu ricostruito il pi'ocuJiniento seguito nella 
eCfottuazione del furto. 

I ladri entrarono, forse con chiavo falsa 
dalla porta della Hibliotoca al il. 58, proba-
bilmonto appena gì" inquilini uscirono por re
carsi al teatro: salirono la prima scala, por
tando con loro tutto V armamentario sopra 
descritto e forzata la poiia delle stanze della 
Biblioteca si recarono superiormente al ne
gozio. 

Qui l'opeiaziona fu lunga: lavarono il ter
razzo, per una superficie lU tre metri in cir
colo, scopersero, levando lo mattonelle, il ta
volato, tagliarono quésto con i trapani, scal
pelli e seghe mettendo a nudo la travatura. I 
travi, distanti 18 centimetri uno dall' altro, 
non permettevano il passaggio nemmeno ad 
un ragazzo, per cui si dovettero assotiglìare 
con lavoro penoso - quindi fu sfondato il sof-
ntto del negozio. 

Evidentemente, attraversu il foro fu calato 
con una corda, cbe rimaneva ancora penzo
loni, un ragazzo e dopo, uno ad uno, tutti i 
ferri del mestiere. Il ragazzo fece saltare la 
senatura interna d'una delle porte e, tirati i 
catenacci, aperse il passaggio ai colleghi. 

La razzzia fu facile quasi tutti gli oggetti 
della vetrina furono lutabcati, ma la fretta 
sospingeva, per cui sospesi ai fili traversali 
sono rimasti collane od orecohmi pel comples
sivo valore di circa L. 600, nonché ì' incasso 
della giornata rimasto nel cassetto aporto di 
un tavolino posto nel mezzo del negozio. 

II furto SI ridusse cosi a L. 1200 circa. 
Ma lo scopo principale dell' operazione era 

la cassa forte . si tentò di forzarla in diverse 
parti, ma questa resistette, e r ora tarda, non
ché li tiraci e di una sorpresa, fecero abban
donare lì posto, 

» e» 

Gli autori' ' 
Vi sono gravi sospetti, — Circa lo 11 un 

pas'irnto aveva osservat<i tre individui in ai-
toggiamonto «lO-ip t̂to giioni-iip attorno il iit-
gozio a ne udì anzi qualche tiase che lo con 
fermo nei suoi sospetti. l'eoe jiccrca del pro
prietario, ma non seppe trosarlo, o starnano 
diede alla Questura i particolari personali dei 
ire individui, e coi quali ftirse si potrà a rn -

j vare ad importanti scoperte. 
Già altie quattro volte si tentarono furti in 

quel negozio; por una porta murata nell'atrio 
terreno della Biblioteca, 

A n n i v e r s a r i o . 
Oltre a lutti recenti, la data d'oggi ricorda 

la dolorosa perdita d'un caro ed egregio con
cittadino - Emi l io Morpui 'flo - morto il 
15 febbraio 1885. 

Dopo sette anni la sua memoria ò sempre 
viva in quanti ne conobbero l'animo gentile 
0 la vastissima cultura. 

«*. 
U n cur ioso ( u r t o . 
Il Resto del Carlino racconta stamane d'un 

festival di beneficenza seguito ieri a Bologna 
e nella chiusa registra il seguente fatto che 
segna un colmo nelle ladrerie del giorno. 

«La serata non poteva chiudersi senza un 
l'urto. Il furto avvenne nella parte estorna 
della Blanzola. 

«Mentre l'impiegato addetto alla vendita 
dei biglietti preparava i conti e riscontrava il 
danaro esatto per vedere se essi tornavano, un 
malandrino audace raccolse in duo mani quanta 
moneta potè stringervi e so la diede precipi
tosamente a gambe. 

«Si ebbe un bel gridare e rincorrere il la
dro : questo riusciva a prendere il volo. 

«Il danaro rubato ammontò a L. 70.40». 
9 

I l « V e n e t o L e t t e r a r i o », 
È uscito il N. 6 dì questo periodico con il 

seguente: 
Sommario : - Incisioni : La fade, - Testo : 

Per un poeta {Giorgio Fontebasso); Ella rica
ma (Augusto Serena) ; La scienza di Landi 
(Guglielmo Anastasi) ; Su '1 ritratto di mia 
madre giovinetta (Fabio Gualdo); Serenata di 
Sohubort (Guglielmo Gori); Autunno (Giovanni 
Tocchio); Note in margine (dott, Giulio Anto-
iiihon); Pubblicazioni (Lucio Bologna); Il vènto 
(Ezio Barzauti); La Siinga* d'Antenore ; Cor
riere artìstico;.'Léttora 0 cartoline gratis. 

V 

B i r r e r i a S t a t i Uni t i . 
Annunciamo con piacere che domani sera 

10 in questo goBìala ritrovo vi saranno duo 

novità cioè il debutto di due artiste la sig.na 
Paolina Drei/enburg di Vìe na cantante in
ternazionale, e della sìg. Maria Villa, can
tante italiana. 

Auguri al solerte ed instancabile conduttore 
sìg, Mengaldo che fa di tutto per acconten
tare i frequentatori di quest'unico ritrovo, 

* 
B a m b i n i a n n e g a t i . 
Il registro della Questura ci da stamane la 

notizia di 3 bambini morti per annegamento 
in divoise località della provincia, 

A Oonselve, Zatterin Giovanni di mesi 20 ; 
a Piove, Buratin Cesira;dianni 4; a Ponte di 
Brenta Boesso Giovanni di anni 4, 

La cronaca registra troppo spesso di tali 
luttuosi avvenimenti dei quali risalfe la respon
sabilità ai parenti che pur nutrendo l'affetto 
pili vivo per la prole, non hanno sempre tut
te le avvertenze per proteggerne la cara esi
stenza. 

Noi vorremmo che questi annunci rattri
stanti fossero ammaestramento utile ai padri 
e più ancora alle madri che - pur per ragio
ni di famìglia - lasciano soli i bambini ed e-
sposti a pericoli. 

Sorriere delFArie 
T E A T a O G A R I B A L D I 

IWoltissìma genie icrsera alla rappresen
tazione della Forza del D slino. 

Applausi come al solito alla CALUGARIS, a 
I PEREZ, alla-Bsitò^ii, ROTOLI e AIAEIANI, 
I Domani sera ultima d'abbonamento, colla 
'[Forza del Destino; quanto prima serata 

d'onore della signora ANWTH. VITA. 

Paipba ]r> febbraio 180S. 
Compio aggi un mese da che improvviso 

e precipitoso malore spegneva la nobile 
esistenza del Barone 

A C H I L L E Bomni. D E ZIGNO 
Gentiluomo per nascita, abitudini, senti

menti, modi, professò culto incrollabile alta 
propria coerenza, questo identificando e 
confondendo colla dignità e colla onestà, 

Soicnz.iato insigne, fecondo, illustrò con 
apprezzate scoperto la scienza geologica, 
sì che il Suo nome resta scritto a carat 
ter! d'oro su incancellabili pagine. 

.^ccademle ed Istituti si disputarono l'o
nore di ascriverlo a Socio, ed ultimo, si
gnificante tributo dì splendido omaggio, 
venne insignito della Croce di Savoia. 

E come di questa onorificenza Egli an
dasse altero, ben pochi lo sanno; niun 
altro onore aveva certo recato a Lui mag
giore soddisfazione,- migliore compiacenza. 

Buono quanto nessuno più di Lui, ren
deva per formo miglioro chi aveva la ven
tura di avvicinarlo, tanto tesoro di affetto 
racchiudeva ,semprp„la Sua parola. 

Ai figli, alla famiglia tutta il mesto con
forto di sapere che non son soli a pian
gere Chi cercò il Suo onore nella incrolla
bile volontà del dovere. 

a- m. 

Oggi volge il giorno trigesimo dal de
cesso dell ' ingegnere 

G I U S E P P E ' Z C T . J A N I 
Perspicace, dotto, di scrupolósa rettitu 

dine, egli onorò il cefo cui appartenne. 
Le doti dell'animo più elette, che troppo 

diffuso sarebbe ritrarre compiutamente, gii 
meritarono la generale Stima e benevo
lenza. 

Nel mutuo afiietto della Sposa e d e i a ni
pote da lui ricovrati'orfana e fanciulla a 
voluta in vece di figlia, trasse prezioso 
conforto all'affaticata esistenza. 

Sia il comune rimpianto lenimento al
l' immenso dolete di quello desolate e sia 
la sua memoria per sempi e benedetta e 
venerata, 

B, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i6 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ora 12 m, 14 s. 18 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 16 a. 45 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o a l c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

14 Febbraio Ore 
9 ant. 

Tìi <) 
• l, i 
l t 
/ l 

HNW 

15 
sei ano 

Oro 
3 poni. 

Ore 
Opom 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro cauiigr. 
Tensione del vap. aa\. 
Umidità relativa . , 
Dilezione del vento 
Telocitàchihorar del 

Stato del oielo , . 

Ore 
9 ant. 

Tìi <) 
• l, i 
l t 
/ l 

HNW 

15 
sei ano 

IH in 
-17.1 

0*; 
H 

NNW 

39 
sereno 

755 'J 
-^'J 6 

1 5 
2(i 

WNW 

18 
sereno 

S P E T T A C O L I B E L GIORNO 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concorto 
del quintetto Gianni. Tutto le sere. 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant, doi 15 
Temperatura massima = -f 8',4 

» minima = — 2*.8 

STATO C1VÌLÌ1){ PADOVA 

nullplimo (k\ I l 
N^SCITC - Mischi N a - Femmine N 2. 
MOIlTl. - Culavi7.z;i G. lì. Iit Antonio anni 59 itiaeslro 

coniugato. 
Oofrii-Ciliibi Honedettii i'u Ai'oiie anni 86 possili, ved. 
CmuU Mmtninl l ! AIULIII lii lìinilil» aiiiii 67 (lomi'sticJi 

vcdiM \ 
t'ipioiiiii CnnijKiHsr Biinii In \ t l fnt tno .'uni! Gti indù-

strìinitt tnniii 
( liiiiiliino dtl I di Piiilovn. 
Lwmt Beiinido In I iliiipo inni 58 conUidìii!) vi;dovo ili 

Torri 1 
Soiiinzo \mLen?o lu DuiitcniLO inni 52, villico celibe di 

Vignnovo 

S C I A R A D A 
Ornimento soglio Ini nel piìmiero, 
Sinonimo di moto f il imo òccondo. 
Cerei h i cento per *iovir 1 intero. 

Spiegazione della Sciarada precedenta 

M o r t e o r r ib i l e . — Leggiamo nella Gaz
zella Ferrarese, del 13! 

Avant' ieri nella rinomata fabbrica delie ne
vaio a Bondeno uu operalo, messa una mano 
sulla cìnghia dell'impulsore, aveva corso pe
ricolo d'ussaro travolto da questa, ma ritrat
tosi a tempo s'era salvato; e Giovanni Bolo
gnesi stava ieri mattina nell'ora dalla cola
zione raccontando il fatto ai compagni di 
lavoro, cju'ando, per far seguire alla dimostra
zione l'esemplo, pose anch'ogii la mano sulla 
cinghia medesima. 

Non l'avesse inai fatto, 1! disgraziato rimane 
investito a traspiirtato in alto. Buttato contro 
lo pareti, fracassato alle gambo, lascia un 
braccio attaccato alla puleggia superiore, e li 
corpo mutilato è spìnto, fra i gridi d'orrore 
dei compagni, di nuovo sotto l'impulsore. La 
cinghia allora si rompe, e lo strazio ces.sa, 
lu pochi minuti reniorragia lo ncoide ; cosic
ché il medico accorso non arriva che ad as~ 
.sistere agli ultimi suoi aneliti e a chiudergli 
pietosamente gli occhi. 

Orribile spettasolo I Ma più orrìbile ancora 
perchè vi sì trovarono presenti le figliuole, 
anch' osso lavoranti alla fabbrica, la quali do-

GIAROIfiO r AyiCOLTORi ^^^^^^T^*^ 
(•io minuti dalla stazione di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e Espos i z ion i con m e d a g l i e d ' o r o , d ' a r j j en to , d i b r o n z o 
e diplomi d ' o n o r e 

GALLI, GALLINE, FAGIANI, OCHE, ANITRE 
E C C . E C C . 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G, F, LION 
( P a d o v a ) . V L T I G H I E R O ( V e n e t o ) 

volterò essere tr.asportate semivive presso la 
loro madre, povera martire anch'essa di dolore. 

Tutti ì compagni di lavoro, o quelli dell'an
nesso mulino a vapore, accompagneranno sta
sera la salma del povero Bolognesi al cimi
tero - mesto tributo a lui che, perduto un dì 
senza colpa lo ricchezze, buono, volonterosa 
a onesto, s' era datojenza rimpianto a quella 
mano d'opera che valova a sostentare l'esem
plare sua famiglia. 

U n l ibro su Miche l ange lo 
Si annunzia da Parigi che l'ox-ministro sotto 

l'impero Emilio Ollivior ha scritto dì recente 
un libro su Michelangelo, Dopo il 1870 egli si 
era occupato prinoipalraonto di cose ooncer-
nonti il Vaticano, il Ooneordalo e lo leggi ca
noniche; ora sì 6 dato all'arte italiana, e quan
tunque in questo ramo abbia dogli emuli co
me Carlo Blanc ed altri, egli riesce originalo 
e interessante. Di più eicli ha avuto agio di 
compulsare molti documenti pubblicati dalla 
famiglia Buonarroti, Questi documenti presen
tano Michelangelo sotto un nuovo aspetto, non 
come artista, ma come uomo, 

« Il signor OUìvier racconta molto della gio
vinezza e dei primordi del grande artista, e 
natuialmnnlo si serve dei predecessori, da Va. 
san a Osowe e Cavalcasene Nega che in Vo-
ue/ia Michelangelo esercitasse influenza sugli 
arti >ti locali » 

Nostre informazioni 
Si fanno le supposizioni p iù sva

r i a t e in torno al l 'es i to delle discussioni 

prossime ad apr i r s i su i p r o v v e d i m e n t i 

finanziari , 

Kvideutomente il minis te ro è al

q u a n t o inipi^nsierito dal f a t t o : che 

raontr? da ogni pa r to della Ganiora 

.Si r ioonoseo la n e c e s s i t i deile eoouo-

ai ie propos te da! gab ine t t o e l 'u rgenza 

di p rovvedere a l l ' a s ses tamento de! b i 

lancio , a l l ' a t to p ra t i co c iascuno sott i

l izza e quasi m e r c a n t e g g i a il propDO 

voto quando si t r a t t a di r iduzioni di 

spese, elle toccano davvio ino interessi 

par t ico lar i e regional i . 

Da ciò si c rea par il minis tero non 

meno ohe per la C a m e r a quel la si tua

zione d isagia ta , che fa sorgere conti

n u a m e n t e l a voce di r impas t i e di 

evoluzioni p a r l a m e n t a r i , m e n t r e quelli 

s e m b r a n o anco ra i m m a t u r i , e ques te 

h a n n o t u t t o 1' a spe t to di aspirazioni 

r i en t r a t e o se rba to pe r più propizia 

occasione. 

* * 
Ci consta da p r iva t e informazioni 

che il comunica to ufHziale della Svisi-

zer-t circa la r o t t u r a dei negoziat i 

co i r I ta l ia .cont iene del le inesat tezze. 

Difatt i quel c o m u n i c a t o àiferma che 

i r ibassi offerti per i co toni da l l ' I t a l ia 

o rano inferiori al 3 0 ( 0 ' m e n t r e quei 

r ibassi pa r tono dal 4 e salgono al 10 0[0 

Sono pure inesa t t e le notizie circa 

i vini e le uve . 

P r o g e t t i i ier R o m a 
, ROMA., 48, ore 8 a. 

(F) Si parla di un contra-pro^etto che 
sarà presentato dall'onor. Baccelli od altri 
per i provvcdiraonti in favore di Roma, 

Secondo l'on. Banoelli, aiutare lo sviluppo 
edilizio più che vantaggio sarebbe danno 
per Roma. La ripresa dei lavori darebbe 
pane per qualche tempo ad alcune, centi
naia di operai, ina non provvederebbo al
l'avvenire di Roma. 

L'on, liaoocHÌ ritiene che sì dovrebbe 
promuoverò su larghe basi la bonifica del
l'agro romano e si dovrebbero prometterò 
e concedere sussidi e premi a ohi impie
gasse i suoi capitali nell'impianto di stabili
menti industriali, 

B r u t t e not i ì t ie d a l l ' E r i t r e a 
ROMA, 15, ore 9 ii. 

(F) Dispacci da Massaua pubblicati dalia 
• Riforma » narrano che Slenohk ha dichia
rato la guerra ai capi del Tigró, 

Si dice che i capi ti,!;rini si accingano 
a respingere l'invasione. 

tjO, s a l u t o del P a p a 
ROBfA, ir,, ore -10 a. 

(F.) Tornano daccapo voci inquiotanli 
sulla saluto del Papa, 

S e q u e s t r o di u n opusco lo 
ROMA, IS ora M, a. 

(G) VAgenzia Italiana scrive: 
« Assicurasi ohe il ministro Pelloux. im-

parli ordini rigorosi per il sequestro dell'o
puscolo eccitante resercilo contro la Francis, 
opuscolo che distribuivasi nolle oasi^nne. • 

P r o c e s s o sospeso 
ROMA, IS, oro 12 a. 

(G) Dicesi che oggi il processo per i fatti 
del \- maggio sarà sospeso, essendo aidi-
sposto il Presidente del Tribunale, 

Un giornale alìferma che la cagione di 
ciò sta nelle misure di precauzione prese 
per avere tutta la forza disponibile. 

Sigi l l i falsi 

(G.) Dietio denunzia del ministro di a-
gncoltura fu 'irestato un porliore del mi
nistero accusato li aver apposto sigilli falsi 
sulle richieste di tiasfeite. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Pudo<oa 15 fsbbrmo 
indili ll.ilniii 

\/ioni l ' I l i , '•[(iliUM me 
j MI 1 iilioìi ili 

I tuo \ioliiliin  
11 iij. I ili! I I ifiiitiiiio 

V ikiiii." N i I in ile 4 Illa 
III III t l |^ 

\/niiii Smitìtà Uni'Ui di Uislri, 
• HillU \ ' I l i t i 
» \(,iiaiiiii' di k i i i i 
> Uiijli'iiiii 
B uliinilii III I .Intoni 
» » V m u l i n o 
» I m i n o ' n i n o 
» 1̂ UHI Pillili I lui I 
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F. BGLTRAME Direttore 
F. SAacHErfO Propriotario 
Leone Angeli, ger. ri 

AL CAFFÈ PEDROCCHI 
t i-ovansl disponibUì, p e r a l iboisa inei i to 
in s e c o n d a l e t t u r a , I s e g u e u t i g i o r n a l i 
esteu'i : 

1. Illustrirte Zeltung'- dì Llp^iia; 
2. Noue Illustrirte Zoitung - di Vienna; 
3. L'Ilustracion Espanola y Amorioana - di 

Mai l r i il ; 
Più diversi primari giornali nazionali, poli-

ioi ed illustrati ; giornali ili mollo, ecc. 

I^ERVOSi 
La LOZIONE (PYf/rN) 

dibaso dioti3r,s poo, tab.iunt 
delleb. orìoiit. e sommac 

univer.5aliaciito raccoman
data da distìnto celebrità Me-

S piwwiii diche, perchè vinco le più 
teaP**^ ostinato malatlio nervoso ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren
do por bocca. 

Vendita consentita corno da dispaccio Mini-
sterialo (Seziono Sanità Pubblica). 

Si vendo in PADOVA, S e r t o r i o E m ì U » 
Sai Vecchio, ed in tutto lo primarie farmacia 
del Regno, 

Persuadersi chiodondo l'Opuscolo che si spe
disce ffralis e franca dal Concessionario par 
l ' I tal ia , Farmacista STRAZZA. M i l a n o ' 
Piazza Fontana. 

Nei casi di linfatismo, scrofola e raclit-
tìsmo rEMULSIONE SCOTT dà ottimi ri
sultati. 

(Guardarsi dalle falsidcazioni o sostituzioni) 
Ho esperito l'Eraulsione Scott su bambini 

linfatici, scrofolosi e rachitici, ad i risultati 
furono superiori alla mia aspettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e sa nii 
corrispondesse con eguale successo, non esi
terei a convincermi ohe la Eiimlsione SroU 
potrebbe sostituire vantaggiosamente nella 
pratica medica l'olio di fegato di merluzzo. 
' GIOVANNI TADINI 

Medico Primario dell' Ospedale 
13 di S, Giuliano in Novara 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI a 
O R E 
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Pigiatrice-Sgraiìal! ice Beccare ^ 
li f a jjii'o Mf ' l f» 

li lu i le 11,1'olirne l inulogHlH' 
1 SBiT'C8S»<J» I 

in ll,\liii, Plat ic i . i , bpagiui , A i i b l n u - l l n g h e i i a 
ìidoUiilu fUl It dove i no p t i lo seuolo 

ACQUI Stabilimeiìlo Vini di Lusso e da Tasto 
(P!i,morito) P i o t i o II)MI> <ii ' 'eraplice blRlipKo \ l i i l a •si •peiii'-en giriti') i ii ili RO i l l u s t i a t o e prezzi CBirsn t i . 

Premiale Damifiiane Beccaro 
per luispoili 

Vin i , ()lii 0 Lu | i io i i 

l.@ s o i e aiioielate d a ' H . Oonei'-aao 

,n, , 1 I ppi lullc h scuole enoloculie dol Hei;no 

ACQUI 

BANGI VENETA 
(Il f ' p p 0 s 11 1 e ( ! o n t i C o r r e n t i 

oOeri 1A ANONIMA — '̂ «<a«' « l A E S I A — Snecuirsalo !PA1»«*A 
LAriTALK INTERAMENTE VER]- ^ 0 L 4,000.000 

SIIUAZIONK 1)JÌ! CONTI Al. 3i (.ennaio 1892 
A a; s K i r © 1 A/ io i i i ' l i 'Ilio <i?iraii 

2 l . i i i fd I \a/ ioi iAle Conto di poiubilo 

4 f f l e l l i di L.iiuliio in l ' o i t a l o g l i o 
5 i 'tlelti ili hoderoiiFa 
b ijiKhti m •• >'rcroii?a IIOBII o 'croi / i p icced . 
7 50\ \e i i?u) i i i «.Il pfjgiio di l 'itoli . 
8 » » » Mei CI 
i) Ripmti 

10̂  '/aloii (!n(i I . 
U | 1 Hi 111 imiililiin 0 \,iloii iiiduihiali 
l'i\ IVu((icipa/i(iiii (Incido 
IH Ooliti (oiuniU gaiiuititi. . . 
14' Ilaucho e Couispoodonti di\erHi 
161 Beni sliibdi 
16[Mobdio 

il 
Hll Roposili libtii d ciisindia 
Ig, » a !-'aiiui/u opotti/iom dnei te 
1<) » !> g.UiUn'l l CltlclH 
20, r i ebnoi I 111 > mi to I itoL . . 

L 1,375 —I 
» 6,718 38 
» 278,0 )'j 31 ' 
» 7,620,206 83 
? 155,(151 28 
» 13',<)') 199 
» 106,613 —' 
? 118,315 20 
> 6 4 1 , 3 7 5 -
» 101,070 30 
» 4 ,071,005 65 
X. 340,000. 
> lflH,;6fl 01 
» 3,600,010 6t 
» 300,000 — 
» 6,000 — 

1,070,252 50 
1 » 3 310,606.68 
» 562,250 — 
» 3,011,000.-

„iZZOdiNOfflE 
Pef Imbellire k Garnailone. 

18,624,447.68 

21 Spese 
22 -•P'-so 

I isse ilei pi Predente LSOICI/IO 
Ldbse ilei e i i n i tL (suicidio 

l'OrALis 

» .a. a e K v ® 

Onde far riiiplcmlere il vho tli affiscinante belo 
iezzi, i per dare alle niain, iHc spalle, ed allo 
bmc1.11 splemlorc aHnglianto, usale il Tlor i\ 
fcSatlo 1̂1 Noz7C, Lhe mparle e conumii-a K Mi. 
idoHfl. fragranza e delicati, tmte del giglio e dcli3 
«SU B un liquido igienico e Iittoo I.aciiM 
flvaW al mondo per preservare <• tulouare la 
bellezza della [jioventii 
i,Sivcndei^atuHuFarmacisti In^ksie princtpal!i-ra 
fflimierieParrnccliit!-i Babbricainl ondra i i t&iia 
^jtliamDWn Row W *= ci*- PariRi i Nuova Yorls, 

l ( j | i t a l e ^Ol ia le 
l ro t l i ' o (ti l i m o n a 
ì C u (Idilli 111 Coni ') C o n i iu l t i f i tassi di-

\ 01 SI . . . 
t ' in Conio Coti lUsp. sMi?a m t e i 
> » m Conto Orni non dispoiubi le 

<^ Pancbi ( 1. ouispeiidoiiii dneifci . . . 
7 1 tielti 11 I ipai t 
s (jWqiKs ,, . ^ 
I \ap:li,i II CiKdla/ione dello Stab meit . 
0 A/uiiji'-U ( (;nt() Cedole 111 eoi so e ai reti alo 

Deposilanti dnersi 
Ionio'Idoli pitsso 'Ier?i 

Utili Ioidi del precedente esoicuio 
» del con ente esercii'io 

«10,511,885 15 
U 11,350 75 
11, 101,50172 
» 2,005,301 97 
» 73,204 07 
» 180 — 
, 7 270 70 
> Ì , i 8 5 -

> 5 863,109 18 
» 3,014,000.— 

TorAXI 
i 'enc„fe, J J l'ebbi mo (6,92 

- - ' H. PRBSIDHNIE 
A T R U V E S 

1 SiiaLiCi II Dif(5ttoie 
A PAAI li^a 1, (A<;lLLA0VO A HnS0/iZl 

A ì a l'anra iictAe daiuuo 111 conto ! sopia Meici 
Riceve valori 111 semplice cubtodia COI 1.. e()Uispondendo l ' inleresse lei 

S^loiii Conto disfombile con tacoltà j 
al coiKiiti^ti di pi elei ai e wuo 
a l u e 6000 a \ista, 0 'ornine I 
supeiioii con ti e gioì ni dipie-
aiMso. I 

3 IjS 'k pe sommo Miicolate oltie 1 
1 st̂ i iiies) 

811 mitorobsi tono netti da utenute 
e capital!/?abiìi scnicslialnienie 

••conta 1 (letti eaniliati a dUti Ormo I 
fino alla s(a(Ien7,t di sei mesi 

Fa antiii[.!/ioni ti>|iia d positi di \ 
Calte iiilb'icbe, valeii 1 dubtiiali e 

U Capo Contabile 
A IlACCA)NÔ M 

Itilascia lettelo di credito per l ' i t 
Ila e por l'Esteio 

S'uicaiica d(>sef!«iis ginlis il paga 
mento dell< pubbliche imposto pei conto 
dei piopii coiientisti 

S'incarica dell' mcasbO e pagameli! 
di cambiali e coupons in Italia ed al 
l'Estero 

b' iiicauca pei conto tei 'i dell' ac 
quibto e vendila di fondi pubblici 

Eseguisco opini operazione di Banca 
Fa il servizio di cassa QÌ ati^ ai 

correntisti. 

Gennaio I802 0 w Ferrovìa r 
lìeli> AdriaIhm Società Ve'»eia 

Padova-Veii(>/ la 
duetto .̂ ,47 ~ 

V e n e z i a - P a d o v a 

t , 
misto 6 •>!, 
0 HI 7 ro , 

) , ) t „ 
(l 'iotto 1,11 p 

crei 1,21 » 
misto 3,3 > , 
d u e t t o 5,10 > 
oran R, 1 
accpi 10,20» i l l iSO» 

1,35 a 
1, 11 » 
s, 2„ 
0 1 ) f 
1 , - - » 
1 50 p 
2 ,S0 >, 
-> 1 0 , 
0 , 1 5 , 
0,15 : 

! omn. 4,15 a 
I » 6,10 » 
t| due t to 0,—- >, 

nicol lo, 5» 
I o m n . 12, 5 >, 
J' duetto 2'26p 
II 4,"= » 

mi to 4,15 >, 
, „ 6,15 » 

ttolfl,35» 
" aerei. 11,15,, 

5,2S a. 
7,20 » 
0,44» 

11, 6» 
I ,18p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 s 

li,21 » 
12,17 ,, 

Pi i t lova-Vei 'ona-Milano 

lnìp7^3Ó c r i i V ^ T a ^ ' s ^ p 
hi. 0,48,, 11,16» 2,35» 
omn 1,31 p 4,20 p 11 b » 
ili et 4,41 » 6, 0» 0 30» 
w' 7,52» 10,'tì» fVer 

*cr 12,19 a ' 1,44 a 6 30 a 

i i I ì I ano-Yerona-Padova 

dli I T l s i r 2,26 a ~ 1 ^ 4 a 
omn da Ter. 6,10» 7,48» 
mjs. 6,40» 10,50» 
acc 6 a 10,34 » 1,13 p 
dir 12 60p 4,—p. 5,46» 
omn. 9 45 a 3, 6 » 7,50 » 

Pai lova-Boloi jna 

lomn. 5 38 a 
misto 7,55 > 
arre!. 1! 14» 
duetto 3, 7 p 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i i d l o l l •>5» 

10,20 a 
0,'0 f llo\ 
2,55 p 
5,05 » 

11,20» 
10,10 f RuT 
1,50, 

Mos l re -Udiue 

diretto 5,'5 a 
lUiii 5 43 » 

Il isid 7 ' 0 , 
>i( 11 1 1 , 5 » 
liietii 2 25 p 
i r 'o 5 12 » 
> i, 30 » 

)inu. 10,33» 

7,35 a 
10, bi> 

8,o0 I T r e v 
3,14 p 
4,46 » 
6, 5 f Trev 

11,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a 
0,13» 
7,24 » 
3, 6 p 
1, 7» 

10,12» 

duetto 2,10 a 
omu. 5,=^, 
da Rov. 5,15 » 
misto 0,= » 
duetto 10,15» 
accel. fl,iOp 

Udiue-Mestve 

miste 1,50 a 
omn 4,"lo » 

daTiev 10,50» 
I iuieHon,15 » 

omn 1,10 p 
omn 5,40 » 

daTiev 6,35» 
duetto 8, 8» 

6,01 i 
,.«> » 

11,44» 
1,50 p 
5,46 , 

10, '' » 
7,33 » 

10,33 Y 

MonsoUce-Legnago 

omo 
omn 
omn 

7, - -a 
7,25 p. 
3,50 „ 

8,10 a.f Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

ÌBeBuiiiO-Moiii PboHnna 
omn 4 iO a 1 1,~,50 a 
iList, 1 20 p. I 3 10 p 
nmn 6 15 p | 8 18 p. 

LeonaflO-MonseUco 

misto 7,20 a. 
omn 10,10 » 
omn 8.10 p 

8.3S a. 
11,40 
9 20p. 

ìMoiiieìicllutia-BoHuno 
omn 6 50 a 1 8 55 p 
omn 1 b p 4 a 
omn 8 18 p | 10 22 p 

P a d o v a - V e n o / J a 

misto 6,40 a 
10, 0» 
1,30 p. 
5,30 ,, 

0,10 1 
12,36 p. 

4 , " » 
b, = » 

mibto 

P a d o v a - B a s s a n o 

Vene/ la-Pado\s»^ 
6,32 a ~ 
0,20,! 
2 44p 
4,44 » 

Bassano- l ' ado ' i a 

0, 2 a. 
11,56 » 
5,18 p. 
7,14 » 

oran 
misto 

4,52 a 
8, 5 » 
2,27 p. 
0 40 » 

6,46 a 
0,54 » 
1.20 p 
8,28 p 

,-,oq T I 
8,37 , 
3, 2 p 
7,13, 

7,10 a 
10,111» 
4,5a p 
9, 5,-

Padox a -Baonol ì 

misto 9,10 1 
1,30 p 
5,30 » 

10,48a 
3, 8p 

Trev i so -Vicenda 

misto 
omn 

5,= a 
'•, 5» 
2 - p 
li,22 » 

I 7,16 1 
10, !» 

I 4,15 p 
8,.38 » 

Ba gnol i -Padov a_ 
'm7sto~7,= a 78,38» 

» 11,10» 12 48p 
» 3,JÌ p i 5,10 » 

Vicenza-T^c^ i so 
5,1 ' I 
8,lb» 
2,40 p 
7, 0 

7 "Oa 
10, W > 
4,57 p 
0,15 » 

ViUor io -Conco l i ano 

omn. 
misto 
oini! 
misio 

» 

b,22 a 
8,15 , 

12 in 
2,45 p 
7,25 » 

6,''8 a. 
ti,13» 

12,26 p 
?,n> 
7,53 » 

to i ie! j ì iano-Vit toi- io 
omn 7,501 
misto l i . ' » 

1, 5p 
orali 3,55 > 

8,45 

8,1, 
11,',2» 

1, 7p 
4,2'i » 
0,13» 

I » a d o v a - P i o \ e _ 
mi'io""7,l0a ['8715 a. 

» 12,10p 1 15p 
» 4,40 » 5,45 , 

P i o v e - P a d o v a 
8 30 a 
l,30p 
6 — > 

0,3,>a 
2,-r>p. 
7, 5» 

P a d o ì a -Moi i lebe l luna 
omn ~4,52 a fo , iO 
misto 11,-

0, 5 p 
'12,50]. 
' 7,54» 

j a o H t e b e t l nua-Pad<n a 
ni u r 7,Hra 8,47a 

i, I p 5,59,1 
» 8,11» 10, 6» 

A G R i C O L T O . l i 
Il nuovo concime antisettico, detto Cai-boni lenlna, pr ivi le j j ia to dal 

Uegio U o v e r n o , Ubera le vcstte campagne da ogni insetto 0 paiasbita 
che vi danneggia 1 raccolti Quebto piodottc, dei ivate da estiatli di ca 
trame, a baèe di cenere di puio legno, t riconosciuto uno dei migliou 
concimanti ed aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazicni 
Rimedio ntenutoinfa libile come pieventivo «-ondo l ' inMisiono della 
fllosbeva, pei CIO si 1 accomanda agli agiicoUon intelligenti come cuia-
vo per qualunque malattia pai issitaria bi vende unicamente m TOKINO 
alla Ditta ViUuU'l li L FuU'itì uà AI/HÌI <J a L l « al quintale, 3" mai ca 
L l o —bi ccnipeia cenere di puro legno Si ccicane d u n q u e rap
presentanti e pia/zibli 

B I S C O T T I - SALUS - B A R U F F I 
i t e . a l F H H B O ed a l F Ò S T A T O di C A L C E 

•o .3D. lC2oE;e i fao i l es a:;»ic50S"tx-fcxi.e3ca.-to j p e i (B 
i T u i alati cella cccpciazicne del chimico faim P Pi'ij |<rio 

Enti ambi utilissimi e motto raccomandati de 
i das l i co noi ran i i i io l imeut i del le ossa nei laneiul 

Medici cerne 
I nella i a l i n i 

BEMS 

i l . m e n t o 
nella 

liessia Ibtiu-cloi 'osi, mila s e io lo l a nelle diveisc loinie di aiiemi.i e <, 
/ione (jvatìb, dielio domanda duella alla Picmiila lablmca 

S B A B U F F I - Mu.\No 
'doliamo'] Siiti >i I \nle h ili" iiìiti'In II 

Scatola piccola di enea lo Biscotti L 1,50 Ciiande di cica 70 I 2 , 7 5 
Spese postali m più — IsU In un pacco si possono spedile 8 scatole p ccole 
0 T scitele glandi Tic\asi piesso tutte le piincipali 1 uni eie e Dicgheiie 
del Regno; in PADO'^'A presso la Fnimaca Liinlio Seitoiio 

Stimi'IlsMìno Sili Bmufli In ma 14 njn ile J80I 
Ilo il piacete di paittcìpaile elle 1 suoi Bisoot l i al (oslato di Calce, 

ch'I 111 ebbe la gentilezza di Iriniici, ueseiicnc utili m tutti 1 casi nei quali 
SI t u \ o iieces'-aiio I uso dei iicostituenti 

( cn puli.tta stima Suo dev doli e \% P i o Blasi 
Dilettela del Hiefoticlio di S Spinto in bas la, Koina 

Ai 

llPIGMABllCIf.mm-Pi 

0 ¥ A N M I P 
SONET' l ' I 

Padova ~ m-lG,— 1802 

Lire 3 

ATI 

AOUA SOLFOROSA 
(ì \ i' 

« i w n » S « ' •S'I'BSrs'IjS.» 

*̂  "qua è la i(,ia\ e^^ic^ «̂ 3 "̂  ei"^ 5 ̂ r^ «.BB»» -ÌA ', 
e s Ifoii^se del Veneto ed i Ira le pr ime d ' I taha 

i i t ra '^ oi più deboh .stomachi contenendo molto 

SI *-re 4 ipfA il tuiacciolo I ' e t i :h f t t a 
' ,» I, '• (0.(1 a I 

l'EI r o s i l o ^Msrals p-i I 'Ldi i pc-s Padova] 

SlPECiflUTÀ DE8 F R A T E L L I B i t a f ' io 

/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Lsposiziom Nazionali di Milano 1881 e Tonno iHt ' 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Niz^a i883, Anveisa iS*" 

Melbourne 1881, Sidney ib8o, Brussellc iS8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1 
Gran Diploma di i ipado ali E^-pOM^tone di Londra J888 

Ueda/jhe d mo ali L po^i^ioni di Bmc-'Uonn i "iSS t. Pmxm /9S3 

I ' uso liei I I ! M I M.AM A ( ili 
s t i m i , tjvuM> SUI n n n n i i l i t ^ n j i t u l i 
o^iii I nubi l i l i i t h h t liciic d (sent i i j i o 

' fiislo l!()mt( i ( i i i [ ( I , (il 11J.H1I 
i n •-\\\ 1711 iiL I Itili )(iil( <i , ,|i '• ' 
l i ( l ^ t H i d n ( H i i i i 111 111 I 

HOULIK li mi l (Il sii itiiiQ ( (( 
piuiUl'iLOllO r,M il 1 I Hill 1(1 | l 

[111tu ,̂11 iiiliN i h l u i i l K I 

l/ìl 
i II llll^f slKJlll ( th 
1(11 i U \ n n L SI)!» \\ 

1 n 

li ioni 11 (Ilio jiii i l 1 ' 
Il I p i m i \\ui i c I i ili 

Il II n i l i in i i l l ti 
llUC'i 1 l)t\ ì l i I 

i i l i V (I 11 1 [ i n t li) >• i l 
tli ( i M i ^ ^ d i ) i n / i i 1 h (111 I 

H n \i ( I I 1 H i l l u l I illi | i n (I 
111 I. U I (U < |1 ( II*- U il 1 ( lUlM 
I UH> (Ili l l l M I 1 \\h\K A li l ini 

ili I I M * 1) (IH IIL ( ( 1 1 1 i|i|)n<-i i 

11/ 
(Il ".limoli 

Oli V i n | i i I, 

li I MIl lMll ' I i . 

r- 111 I ' m i 11 ili*- IH (Hill 
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